
L’annotazione linguistica del testo
Cap. 8



Annotazione linguistica del testo

• (semplicemente: annotazione)

• Consiste nella codifica di informazioni linguistiche associate al dato testuale

• Es. «Mastro Ciliegia, falegname, trovò un pezzo di legno»
• «Mastro Ciliegi»a: nome proprio di persona, ma anche soggetto del verbo «trovare»
• «Pezzo»: nome
• «Un pezzo di legno»: sintagma nominale, ma anche oggetto diretto del verbo 

«trovare»
• «Legno»: materia prima
• Relazione appositiva tra Mastro Ciliegia e falegname
• Ecc..

• Le annotazioni considerano diversi livelli



• L’annotazione è un processo aperto, incrementale, che può avvenire 
per fasi successive

• Grazie all’annotazione, è possibile l’esplorazione e la trattazione delle 
informazioni codificate, da parte del computer



1. Livelli di annotazione

• Annotazione lessicale

• Annotazione morfologica

• Annotazione sintattica

• Annotazione semantica

• Annotazione pragmatica

• Annotazione del testo

• Questi livelli però non sono sempre nettamente distinti gli uni dagli 
altri



Annotazione 
lessicale+morfologica+lemmatizzazione
• Prima fase: riconoscimento dei token (tokenizzazione)

• Forma base di annotazione, spesso funzionale all’annotazione su più 
alti livelli

• Scopo: assegnazione, ad ogni parola del testo, dell’informazione 
relativa alla categoria grammaticale



(segue) Annotazione morfologica e 
morfo/sintattica
• Riguarda la struttura interna della parola

• Assegnazione ad ogni token di una categoria «parte del discorso, part 
of speech, POS», che la parola ha nel contesto specifico:
• Nome, verbo , aggettivo ecc.

• Con ulteriori informazioni morfologiche: genere, numero, modo, tempo, 
persona

• Universal Dependencies: iniziativa del 2014 con lo scopo di stabilire 
uno schema standard di annotazione morfo-sintattica, coerente con 
le diverse lingue e l’interoperabilità tra risorse annotate



• A questo livello vengono risolte le omografie delle parti del discorso

• L’annotazione morfo-sintattica è spesso accompagnata con 
l’annotazione per lemma (lemmatizzazione):
• La lemmatizzazione riconduce ogni parola al suo esponente lessicale (lemma)

• I due livelli di annotazione sono strettamente correlati



id form lemma upos xpos head deprel Start char End char ner Multi ner feats

1 Ecco ecco INTJ I 6 discourse 0 4 O ('O',)
2 … … PUNCT FS 1 punct 5 6 O ('O',)

3 Io io PRON PE 6 nsubj 8 10 O ('O',)
Number=Sing| Person=1|
PronType=Prs

4 sono essere AUX VA 6 aux 11 15 O ('O',)

Mood=Ind| Number=Sing|
Person=1| Tense=Pres|
VerbForm=Fin

5 stato essere AUX V 6 cop 16 21 O ('O',)

Gender=Masc| 
Number=Sing| 
Tense=Past| 
VerbForm=Part

6 contento contento ADJ A 0 root 22 30 O ('O',)
Gender=Masc|
Number=Sing

7 di di ADP E 9 mark 31 33 O ('O',)
8 essere essere AUX V 9 cop 34 40 O ('O',) VerbForm=Inf
9 qua qua ADV B 6 advmod 41 44 O ('O',)
10 , , PUNCT FF 6 punct 44 45 O ('O',)
11 con con ADP E 12 case 46 49 O ('O',)

12 voi voi PRON PE 6 obl 50 53 O ('O',)
Number=Plur| Person=2|
PronType=Prs

13 qua qua ADV B 14 advmod 54 57 O ('O',)
14 oggi oggi ADV B 12 advmod 58 62 O ('O',)
15 … … PUNCT FS 6 punct 63 64 O ('O',)

CONLL-U format (https://universaldependencies.org/format.html)



Annotazione sintattica

Codifica di informazione relativa all’analisi sintattica

Due approcci:

1. Rappresentazioni a costituenti:
• Basate su costituenti sintattici come sintagmi nominali, sintagmi verbali, 

sintagmi preposizionali ecc. e sulle loro relazioni gerarchiche



Segue: annotazione a costituenti

• Le sequenze di token in una frase sono raggruppare in strutture 
progressivamente più ampie o costituenti sintattici

• Una rappresentazione:

[ [ [Maestro Ciliegia]

[falegname]]

[ [trovò]

[ [un pezzo]

[di [legno]] ] ] ]



Annotazione sintattica

2. Rappresentazioni a dipendenze o funzionali:
• Descrivono la frase tramite relazioni di dipendenza tra parole. Es. oggetto, 

oggetto diretto, modificatore ecc.

(vedi infra)



Annotazione sintattica
• Un corpus annotato sintatticamente si definisce Treebank

• La prima treebank di grandi dimensioni è stata la Penn Treebank
• oltre 4 milioni di parole (inglese)
• Annotazione a costituenti

• Treebank in lingua italiana:
• TRESSI (Treebank Sintattico Semantica dell'Italiano)
• Progetto SI-TAL (cnr.it)

• Disambiguazione e interpretazione: non solo ai livelli precedenti, ma anche a livello 
sintattico:
• «ho visto un uomo nel parco con il cannocchiale»
• Il sintagma preposizionale «con il cannocchiale» potrebbe essere:
a) agganciato al soggetto del frase
b) agganciato all’oggetto
c) uno strumento in dotazione al parco



Annotazione semantica

• Codifica esplicita del significato o contenuto semantico del dato 
testuale

• Definizione piuttosto vaga -> diverse modalità di codifica

• Le informazioni semantiche possono essere: 

A) distinzioni di senso (come in un dizionario):
• etichettatura dei sensi (sense tagging), che presuppone una…

• … disambiguazione del senso (word sense disambiguation)

• Es. «la porta cigolava», «fece un bel tiro in porta»

• A tal fine si usano inventari predefiniti di senso delle parole: lessici



(segue)

B) Classi semantiche:
• PERSONA, LUOGO, ASTRATTO, ANIMATO, EVENTO, DINAMICO, 

ORGAN(IZZAZONE ecc.
• Es. le «named entities» : è una PERSONA, oppure una ORGANIZZAZIONE ecc.

C) Ruoli semantici (semantic role labeling) o ruoli tematici: descrivono 
la funzione semantica svolta da un certo costituente nell’evento 
espresso dal predicato di cui è argomento

• Es. AGENTE, PAZIENTE, CAUSA, …

• Ruoli semantici più specifici: COMPRATORE, ACQUIRENTE (nel caso 
del verbo «comprare»)



Annotazione pragmatica

• Usata soprattutto nelle trascrizioni di dialoghi.

• Comprende fenomeni che riguardano la funzione comunicativa di una 
particolare unità linguistica, …

• … oppure le relazioni che riguardano strutture linguistiche al di sopra 
della frase

• Es. la funzione illocutoria (richiesta, asserzione, domanda, premessa) 
di un particolare segmento testuale

• Tale annotazione prende in considerazione non solo il testo in sé, 
manche il contesto fisico, sociale e culturale in cui si svolge l’evento 
comunicativo descritto nel testo



• Ad esempio:

• «Buongiorno» →saluto

• «mi chiamo Giovanni» →auto-presentazione

• «sono qui per aiutarti» →informazione

• «di cosa hai bisogno?» →domanda

• «vuoi una sigaretta?» →offerta

• «ho smesso ieri» →rifiuto

• È chiaro che questo livello di annotazione presuppone una opportuna segmentazione del 
testo, per individuare le porzioni da annotare

• Ad esempio, il turno «Buongiorno, mi chiamo Giovanni» potrebbe essere etichettato 
nella sua interezza, anziché segmentando separatamente il «Buongiorno» dal resto



Quindi:

1) segmentazione

2) assegnazione al segmento di un’opportuna annotazione che esprime 
(nel caso di dialoghi) l’atto linguistico/dialogico, l’intenzione del 
parlante (o dello scrivente)



Altre informazioni che possono essere considerate di livello pragmatico 
(ma alcuni le considerano appartenenti ad un altro livello: il livello 
«testo», cioè struttura del testo):

• Annotazione dei connettivi: «dunque», «mentre», «a causa di»
• Possono essere annotati: s. relazione temporale, di comparazione, di causa, di 

congiunzione ecc..

• Le relazioni tra aggettivi/pronomi e i loro antecedenti.
• Es. relazioni anaforiche (spesso dette anche «coreferenze»

• «Mastro Ciliegia regalò il pezzo di legno al suo amico Geppetto»

• «Mastro Ciliegia» è l’antecedente dell’aggettivo possessivo «suo»

• Tale relazione può essere oggetto di annotazione pragmatica



2. Corpora annotati

• Collezioni di dati testuali arricchiti da annotazioni

• I corpora annotati sintatticamente si dicono Treebank
• Il nome deriva dal fatto che inizialmente la struttura sintattica delle frasi era 

rappresentata come un albero a costituenti

• Poi è rimasto tale anche con altri schemi di rappresentazione sintattica

• Il resto dell’8.2 è da leggere
• WordNet, ItalWordNet, SI-TAL, TRESSI, 



3. «Anatomia» di uno schema di annotazione

• In generale, uno schema di annotazione linguistica può dipendere da 
vari fattori:
• Lo scopo della ricerca o l’applicazione specifica

• La modalità (automatica o semiautomatica o manuale=

• Risorse in termini di ore di lavoro necessarie

• Grado di finezza dell’informazione che si intende codificare

• Ecc.

• Per tale ragione esistono molti schemi

• Tuttavia è possibile evidenziare alcune tipologie di informazione 
linguistica, «di base»:



• Informazione categoriale
• Le unità linguistiche sono ricondotte a categorie/classi

• Informazione strutturale
• Interne al singolo token, o tra più token (es. i costituenti dell’annotazione 

sintattica)

• Informazione relazionale
• Relazioni tra le unità linguistiche (es. dipendenza sintattica), relazioni 

anaforiche, ruoli semantici



Annotazione categoriale

• Si usano tipicamente etichette

• Esempio per la categorie grammaticali:

• Con maggiore «finezza»:



Annotazione e informazione strutturale

• Identificazione di unità strutturali interne al token tra token diversi e 
loro organizzazione in strutture gerarchiche

• Es. «trovò»
• - radice «trov-» (portatrice del significato del lemma TROVARE)

• - terminazione «ò» (portatrice dell’informazione morfo-sintattica «terza 
persona singolare del passato remoto indicativo»

• Altri esempi: «mangiarlo», «allo» (prep. art.)

• «carta di credito», «camera oscura»: espressione multilessicali



Segue: annotazione a costituenti

• Le sequenze di token in una frase sono raggruppare in strutture 
progressivamente più ampie o costituenti sintattici

• Una rappresentazione:

[ [ [Maestro Ciliegia]

[falegname]]

[ [trovò]

[ [un pezzo]

[di [legno]] ] ] ]



Annotazione e informazione relazionale

• L’informazione relazione funge da collegamento tra le unità 
linguistiche.

• Relazioni di dipendenza, ruoli semantici



• Es. rappresentazione sintattica:

• La frase viene descritta in termini di relazione binarie asimmetriche di 
dipendenza tra una parola (che svolge il ruolo di testa) e una parola 
(che ne costituisce il dipendente)



https://corenlp.run/



id form lemma upos xpos head deprel Start char End char ner Multi ner feats

1 Ecco ecco INTJ I 6 discourse 0 4 O ('O',)
2 … … PUNCT FS 1 punct 5 6 O ('O',)

3 Io io PRON PE 6 nsubj 8 10 O ('O',)
Number=Sing| Person=1|
PronType=Prs

4 sono essere AUX VA 6 aux 11 15 O ('O',)

Mood=Ind| Number=Sing|
Person=1| Tense=Pres|
VerbForm=Fin

5 stato essere AUX V 6 cop 16 21 O ('O',)

Gender=Masc| 
Number=Sing| 
Tense=Past| 
VerbForm=Part

6 contento contento ADJ A 0 root 22 30 O ('O',)
Gender=Masc|
Number=Sing

7 di di ADP E 9 mark 31 33 O ('O',)
8 essere essere AUX V 9 cop 34 40 O ('O',) VerbForm=Inf
9 qua qua ADV B 6 advmod 41 44 O ('O',)
10 , , PUNCT FF 6 punct 44 45 O ('O',)
11 con con ADP E 12 case 46 49 O ('O',)

12 voi voi PRON PE 6 obl 50 53 O ('O',)
Number=Plur| Person=2|
PronType=Prs

13 qua qua ADV B 14 advmod 54 57 O ('O',)
14 oggi oggi ADV B 12 advmod 58 62 O ('O',)
15 … … PUNCT FS 6 punct 63 64 O ('O',)

CONLL-U format (https://universaldependencies.org/format.html)



segue

• Coindicizzazione

• Due o più elementi di una struttura sintattica si dicono coindicizzati
quando si riferiscono alla stessa entità



• 8.3.4 Tipi di informazione di base e schemi di annotazione
• Solo leggere

• 8.4. Tipi di informazione e rappresentazione XML
• leggere



• A volte il livelli di annotazione si sovrappongono e così anche i relativi 
schemi. Es.

• Rappresentazione adottata in TRESSI



5. Annotazione standoff

• Annotare il testo con XML può essere complesso, e sussistono alcuni limiti:
• i tag non si possono sovrapporre
• I tag coesistono insieme al testo da annotare, rendendo difficoltoso ispezionare 

visivamente il file
• Vari livelli di annotazione possono sovrapporsi nello stesso file, aumentando il grado 

di complessità

• Una soluzione è quella di mantenere separato il testo da annotare dalle 
informazioni di annotazioni
• Queste possono andare su un file separato
• Per vari livelli di annotazione, posso usare file separati, tutti facenti riferimento al file 

del testo originario
• Ogni annotazione conterrà un qualche tipo di informazione che la collega alla parola 

o al gruppo di parole annotate (es. posizione nel testo)

• Il concetto alla base dell’annotazione standoff



• Con l’annotazione standoff, posso sperimentare vari schemi di 
annotazione, senza «inquinare» il testo originale

• E’ un approccio molto flessibile

• Raccomandato da XCES per l’annotazione linguistica

Identificativo annotazione

Tipo di annotazione
Inizio e fine della porzione annotata

Annotazione



• I file di annotazione standoff possono essere anche in formato XML

Si sta riferendo ad una parola 
che inizia al carattere 1 e d è 
lunga 3

Esempio d’uso del linguaggio 
XPointer (XML Pointer Language)



6. Standard e annotazione linguistica

8.6 Standard e annotazione linguistica.

• TEI (Text Encoding Initiative) 
• avviato nel 1987 tuttora molto usato e aggiornato

• EAGLES (Expert Advisory Group on Language Engineering Standards)
• Finanziato dall UE nel 1993

• XCES: (XML, Corpus Encoding Standards)
• basato su EAGLES, ma utilizza XML

• Iniziative a livello di ISO (International Organization for Standardization)

• Leggere 8.6



FINE
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